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AD OTTOBRE L’INIZIATIVA NAZIONALE ACLI su “Lo statu to dei lavori” 
che verrà presentata in incontri pubblici, dibattiti e con raccolta di adesioni. 

 
Proponiamo ora quanto afferma l’enciclica Caritas in veritate  sul lavoro umano:  
“La dignità della persona e le esigenze della giustizia richiedono che, soprattutto oggi, le 
scelte economiche non facciano aumentare in modo eccessivo e moralmente inaccettabile 
le differenze di ricchezza e che si continui a perseguire quale priorità l'obiettivo 

dell'accesso al lavoro o del suo mantenimento, per tutti”. Un lavoro che sia “decente”, ovvero, in concreto, “un 
lavoro che, in ogni società, sia l'espressione della dignità essenziale di ogni uomo e di ogni donna: un lavoro 
scelto liberamente, che associ efficacemente i lavoratori, uomini e donne, allo sviluppo della loro comunità; un 
lavoro che, in questo modo, permetta ai lavoratori di essere rispettati al di fuori di ogni discriminazione; un 
lavoro che consenta di soddisfare le necessità delle famiglie e di scolarizzare i figli, senza che questi siano 
costretti essi stessi a lavorare; un lavoro che permetta ai lavoratori di organizzarsi liberamente e di far sentire 
la loro voce; un lavoro che lasci uno spazio sufficiente per ritrovare le proprie radici a livello personale, familiare 
e spirituale; un lavoro che assicuri ai lavoratori giunti alla pensione una condizione dignitosa”. L'enciclica 
mette quindi in guardia sulle gravi conseguenze della precarizzazione del lavoro “Quando l'incertezza circa le 
condizioni di lavoro, in conseguenza dei processi di mobilità e di deregolamentazione, diviene endemica, si creano 
forme di instabilità psicologica, di difficoltà a costruire propri percorsi coerenti nell'esistenza, compreso quello 
verso il matrimonio”. 

La Presidenza delle Acli biellesi 
“In un Paese democratico non possono avere cittadinanza i ricatti verso la stampa”.  
Con queste parole il presidente Olivero conferma la partecipazione ACLI alla 
manifestazione del 19 settembre a Roma, indetta dalla FNSI, Federazione della Stampa 
(www.fnsi.it), per difendere quella libertà di stampa che è minacciata dalle recenti 
controversie tra mondo della politica e della comunicazione. «Vogliamo un Paese fondato 
sulla libertà di stampa – si legge - e per questo abbiamo dato la nostra adesione alla Fnsi  
per la manifestazione del 19 settembre il cui slogan è  “No all’informazione al 

guinzaglio”. La decisione è stata annunciata dal presidente nazionale Andrea Olivero nel suo interveneto 
conclusivo all’Incontro nazionale di studi a Perugia dedicato ai temi della cittadinanza in-compiuta ( vedi pagina 
seguente) dove ha precisato la posizione delle Acli in merito al caso Boffo: «E’ inaccettabile – ha detto – che il 
direttore di un giornale sia costretto a dimettersi per gli attacchi intimidatori portati da un altro giornale di 
proprietà della famiglia del Presidente del Consiglio. Non possono avere cittadinanza in un Paese democratico i 
ricatti e le intimidazioni nei confronti della stampa che osa criticare le vicende del governo e dei suoi 
rappresentanti».  

 
E’ in arrivo, a partire dal 1 novembre 2009,  il bonus energia per compensare la spesa 
di fornitura di gas naturale sostenuta dalle famiglie con reddito annuo compreso tra i 
7.000 e i 20.000 euro. Per la durata di un anno, sarà infatti possibile ottenere degli 
sconti in bolletta che variano dai 25 ai 230 euro a seconda della zona climatica, 
della tipologia di utilizzo e della numerosità delle persone residenti nella stessa 
abitazione.  Il bonus potrà essere richiesto anche da coloro che utilizzano impianti 
condominiali a gas naturale. La richiesta dovrà essere fatta compilando l’apposita 
modulistica (che ad oggi non è ancora stata diffusa) recandosi presso i nostri sportelli 
CAF Acli.                

                                                                     
Dal 1 al 30 settembre è possibile regolarizzare l’emersione del lavoro nero di 
colf e badanti usufruendo della sanatoria inserita nel decreto anticrisi approvato 
dal Governo nel luglio scorso. Presso i nostri sportelli potrai trovare consulenza 
gratuita  nella compilazione di moduli e pratiche. Per sapere di più leggi a pag. 3  
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CONVEGNO ACLI  A PERUGIA  SULLA “CITTADINANZA  IN-C OMPIUTA”  DEGLI ITALIANI 
 
Tutta la documentazione dell’incontro di studi, a cui hanno partecipato 10 responsabili delle Acli 
biellesi, è disponibile sul portale nazionale www.acli.it  
 

Perché dobbiamo tornare a pensare la cittadinanza? Con questa domanda il presidente 
nazionale Andrea Olivero ha aperto la sua relazione introduttiva al 42° Seminario di studi 
Acli intitolato “Cittadini in-compiuti: quale polis globale per il XXI secolo” e tenutosi a 
Perugia dal 3 al 5 settembre.  
La risposta è che un soggetto di promozione sociale come le Acli non può esimersi dagli 
interrogativi che nascono dalle inadempienze e insufficienze in termini di razionalità, 
responsabilità etica, scienza e scelte economiche di una società in crisi che portano alla 

sofferenza degli esclusi, riducendo la cittadinanza a “una cittadella assediata anziché ad una polis globale”.  
Come ha ricordato Giuliano Amato nel suo intervento, la cittadinanza nella storia è da sempre stata segnata dalla 
forte ambivalenza di essere fonte di diritti e ragione di esclusione dai diritti allo stesso tempo, essendo 
determinata dallo ius soli o dallo ius sanguinis: per averla, o si risiede su un territorio o ci si è nati da nativi. Nei 
secoli, questa ambivalenza è però stata attenuata in vari modi e ha fatto da “motore dinamico” alla nascita della 
nostra stessa società e dei suoi diritti, diritti che ora dobbiamo estendere anche a quelli che vengono definiti 
“soggetti deboli” ma che è meglio chiamare “soggetti imprevisti”. Donne, giovani, immigrati: se i primi due 
hanno rappresentato la sfida dell’integrazione del secolo scorso, che è stata solo in parte vinta in quanto ancora 
oggi, come emerso dal laboratorio “Welfare, giovani e donne: nuovi soggetti della cittadinanza”, le donne 
necessitano di maggiori garanzie su maternità, lavoro e previdenza, gli immigrati rappresentano la sfida del 
futuro. Il tema “La cittadinanza plurale: la sfida dell’immigrazion e” sottolinea come il fenomeno migratorio 
chiami in causa il riconoscimento democratico della cittadinanza, che non può più essere 
limitato a una questione di confini. Occorre prendere atto che questo fenomeno è 
permanete – non temporaneo – ed attuare una politica di integrazione basata non solo 
sui diritti civili (cittadinanza a chi nasce in Italia), politici ( voto amministrativo) e 
sociali, ma anche sui diritti al simbolo, all’appartenenza comune al genere umano, al 
dialogo. Proposte Acli con le quali il presidente della Camera Fini nel suo intervento 
si è detto pienamente d’accordo, affermando che occorre chiedersi “fino a quando la 
nostra democrazia potrà permettersi di escludere dai processi decisionali che riguardano 
tutti, italiani e non, una parte crescente di residenti sul proprio territorio” e ammettendo 
che “dieci anni per ottenere la cittadinanza sono troppi”. Ragionando sul tema “La 
famiglia attore di cittadinanza”  è emerso che la famiglia è un altro elemento vitale di 
cittadinanza, poiché la persona non è l’individuo ma il soggetto nella concretezza delle 
sue relazioni familiari e sociali che diventano culla dei valori basilari della convivenza 
sociale. Pertanto, in questo momento di crisi, occorre che il Governo sappia sostenere la famiglia prevedendo un 
nuovo regime fiscale con il riconoscimento di deduzioni e l’introduzione, se necessario anche graduale, del 
quoziente familiare, ossia di un calcolo delle imposte che le riduce quanto più i nuclei famigliari  sono numerosi. 
“Il lavoro: vecchi e nuovi diritti di cittadinanza”  è stato il tema di riflessione di un laboratorio che ha tra l’altro 
annunciato l’iniziativa “Statuto dei  lavori” che verrà illustrata e proposta in tutta Italia ad iniziare da ottobre, 
collegata ad una raccolta firme, con l’obiettivo di promuovere un lavoro dignitoso per tutti e conciliare la 
momentanea flessibilità dell’ingresso nel mondo lavorativo con reali prospettive di superamento della precarietà 
lavorativa,  di stabilità e di affermazione delle competenze.Indispensabile all’interno di una “nuova cittadinanza”  
è anche un welfare capace di diventare misura della qualità di vita delle persone e di non dipendere unicamente 
dal nostro PIL che, come ha sottolineato Pallante relazionando sul tema “Economia e ambiente: nuovi spazi di 
cittadinanza” , valuta la ricchezza basandosi sullo scambio merci ma non sul reale consumo e utilizzo di beni. 
Ciò significa che paradossalmente è vera l’equazione “meno = meglio” perché riducendo e razionalizzando  i 

consumi si abbassa il PIL ma si migliora la qualità di vita (raccolta differenziata, 
riduzione dispersione termiche ristrutturando edifici…). Per finire una domanda che 
nasce da un’analisi elaborata nel laboratorio “Educazione e partecipazione”: nella 
nostra società il cittadino ha con i servizi un rapporto di “utente” che è sinonimo di 
“usufruttuario”, ovvero di colui che utilizza un bene altrui (in questo caso dello 
Stato). Ciò evidenzia la totale estraneità del cittadino dai servizi e testimonia di fatto 
la sua passività nella società. Pertanto, come è possibile educare una persona per 
renderla protagonista della società e non un semplice utente passivo ? La risposta (e 
l’obiettivo) è quello di educare le nuove generazioni a quell’atteggiamento radicale 
che dovrebbe caratterizzare l’avventura del cristiano nel mondo: essere nel mondo 
senza essere del mondo.  
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REGOLARIZZAZIONE DA EMERSIONE LAVORO NERO PER COLF E ASSISTENTI FAMILIARI  
 
Per ogni datore di lavoro italiano, cittadino UE o extracomunitario in possesso di 
permesso di soggiorno CE è possibile regolarizzare entro il 30 settembre 2009 il 
rapporto di lavoro domestico o di assistenza familiare a se stesso o a un 
componente della propria famiglia versando un controbuto forfettario di 500 euro. 
La richiesta può essere presentata per lavoratori che risultano attualmente alle 
proprie dipendeze per almeno 20 ore settimanali e che al 30 giugno 2009 erano 
ancora vincolati ad un rapporto di lavoro irregolare sussitente da almeno tre mesi 
(prima del 1 aprile 2009).  
Tale dichiarazione può inoltre essere presentata senza alcun limite di reddito per 

quanto riguarda i datori che devono regolarizzare un’assistente famliare mentre un reddito lordo inferiore ai 
20.000 euro (se in famiglia ha reddito una sola persona) o 25.000 euro (se ha reddito più di una persona) per 
coloro che devono denunciare una collaboratrice domestica (colf).  
Il modulo di richiesta dovrà essere accompagnato dalla copia del documento di identità e del codice fiscale del 
datore di lavoro e dei dati personali (passaporto, codice fiscale). A seconda che la regolarizzazione riguardi 
poi una collaboratrice domestica o un’assistente familiare occorrerà rispettivamente la copia della dichiarazione 
dei redditi  della famiglia richiedente o la copia del certificato medico che dichiari la limitazione 
dell’autosufficienza della persona assistita. 
La domanda può essere presentata presso gli sportelli del Patronato Acli di Biella, Ponzone e Cossato (solo 
giovedì 9-12) dove è possibile avere una consulenza gratuita. 
 

Si è tenuto ad Oropa dal 27 al 30 agosto l’incontro nazionale di “Bilanci di 
giustizia” , movimento nato per praticare e diffondere uno stile di vita sobrio ed 
equosolidale difendendo le tradizioni e le culture locali.  
“Gustare la bellezza, costruire la speranza” era il titolo del convegno nel quale sono 
intervenuti pedagogisti e teologi e si sono svolti laboratori costruttivi ed esperienziali 
sull’economia positiva. Nel manifesto conclusivo si lancia un appello al Governo 
affinchè si adottino nuovi stili di vita  atti a formare una nuova società, si prospetta il 
recupero di una responsabilità pedagogica verso i bambini e si propongono di nuove 
forme di economia positiva come la Banca Etica, l’energia solare, l’economia solidale, 
la valorizzazione del territorio attraverso gli Ecomusei, le Cooperative di famiglie. 
Per avere ulteriori notizie e conoscere l’operato del movimento: www.bilancidigiustizia.it 

 
IL 10 OTTOBRE PARTE “CAMMINANCAMBIANDO”, un percorso di 
animazione del territorio e delle comunità biellesi organizzato dalla Diocesi di Biella 
in collaborazione con la Caritas e diverse altre associazioni di volontariato. La prima 
tappa si svolgerà appunto il 10 ottobre proponendo presso i banchi del mercato di 
Biella momenti teatrali, di dialogo e riflessione. Successivamente sono previste tre 
serate di confronto per sviluppare il sottotitolo dell’iniziativa “Non aver paura” , 
con inizio alle 18.30 e cena solidale. Il 30 ottobre presso la Casa dei Popoli e delle 
Culture si approfondirà “la paura della crisi” , il 13 novembre a Sagliano Micca “la 

paura dell’altro”  e infine il 4 dicembre a Candelo “la paura della partecipazione”. La manifestazione avrà il 
suo epilogo in primavera con la “Festa dei popoli”. “Le associazioni ed enti del territorio che con Caritas 
condividono questo percorso di  riflessione in vista di un cambiamento nelle proprie vite e nelle comunità – 
commentano i promotori dell’iniziativa -  hanno evidenziato come il tema della paura sia proprio di questo 
tempo, dove la parola d’ordine infatti risulta essere sicurezza, e che questa sia strettamente legato alle tre 
tematiche individuate, che proveremo ad affrontare per poter ritrovare motivazioni e fondamento per il lavoro in 
vista del Bene comune, che presuppone il sostituire alla paura la speranza, al sospetto il dialogo, all’opulenza la 
sobrietà, alla tristezza la gioia”.  

Il PRESTITO DELLA SPERANZA  promosso dai Vescovi per famiglie numerose in 
difficoltà sarà operativo nel Biellese nel prossimo mese di ottobre. Il posticipo di un mese 
rispetto alla data inizialmente annunciata è stato necessario per organizzare questa 
importante iniziativa che potrà consentirà a famiglie con almeno tre figli e 
temporaneamente in difficoltà economica di ottenere un prestito di € 500 mensili per 12 
mesi a basso tasso. Diocesi, Caritas Diocesana e parrocchie provvederanno ad informare 
sugli aspetti pratici ed operativi nelle prossime settimane. 
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ANCORA BUONE NOTIZIE PER GLI INVALIDI DEL LAVORO !! ! 
Dopo l’importante provvedimento a favore della categoria  che ha visto 
rivalutarsi per la prima volta per coloro che si sono infortunati dopo il 
25/7/2000  e sono sottoposti al d.lvo 38/2000 la  quota della  rendita che  
viene corrisposta a titolo di danno biologico ( + 8,68% con decorrenza dal 

1° gennaio 2008 è previsto un altro provvedimento di rivalutazione questa volta per tutte le rendite in corso che 
verranno rivalutate del  + 3,23% con decorrenza dal 1° luglio 2009.  
Ambedue i provvedimenti saranno con ogni probabilità resi esecutivi con i pagamenti del gennaio 2010. 

Il 10 ottobre si terrà a Trivero la 59° Giornata Nazionale vittime sul lavoro, 
organizzata come ogni anno dalla ANMIL Biella . Inizio alle ore 8.30 con ritrovo 
e S.Messa presso la Chiesa di S.Giuseppe a Pratrivero al termine della quale 
verrà inaugurata la lapide in ricordo delle vittime sul lavoro. Alle 11 presso il 
teatro Giletti di Ponzone incontro con le autorità e alle 13 pranzo sociale. Da 
Biella è previsto un pullman con partenza alle ore 7.  
La ricorrenza assume particolare significato per l’entusiasmo del presidente provinciale Dondoglio riguardo 
l’approvazione del decreto sicurezza nei luoghi di lavoro che “va nella direzione giusta contribuendo a 
ricomporre l’unità del processo di tutela delle vittime, riconoscendo il chiaro obbligo dell’INAIL a pagare cure e 
rieducazione”. 

 
Nuovo anno scolastico e nuovi corsi all’Enaip ! E’ in attesa di approvazione da 
parte della Provincia l’iniziativa che Enaip vuole rivolgere agli immigrati 
disoccupati in cerca di diploma. Un corso interculturale per favorire 
l’integrazione degli stranieri sia in ambito sociale che lavorativo, mettendoli a 
contatto con istituzioni e servizi territoriali e che il direttore Giuseppe Franzosi,  
definisce importante perchè citando Vargas Llosa “solo stimolando la libera 
circolazione di idee si fortifica la cultura di un paese”. 
Nel frattempo sabato 19 settembre inizierà un corso di informatica base per 
over 50 articolato in 7 lezioni da 3 ore ciascuna (iscrizioni 0158497874), per 
rispondere alla sempre più crescente dmanda di formazione da parte di persone 

adulte che intendono prendere confidenza con i computer. Il costo è di 120 euro (sconto 20 euro per soci Acli). 
 Il calendario dei corsi 2009/10 (consultabile su www.enaip.piemonte.it sezione Biella) riguardano i settori 
dell’informatica (di aggiornamento, per tecnico e per operatore), della lingua inglese, dell’amministrazione 
commerciale (marketing, vendita, distribuzione, contabilità), turistico-alberghiero (addetto impianti sciistici, 
barman) e socio-sanitario (educatore prima infanzia, mediatore interculturale). 

                                                                     
Ai 49° Campionati Nazionali di bocce organizzati dall’US Acli che si terranno ad 
Aosta dal 25 al 27 settembre parteciperà anche una nutrita rappresentanza del nostro 
circolo Acli di Ternengo, nel quale questo sport viene praticato ormai da anni presso la 
struttura limitrofa attorno alla quale si stanno raccogliendo sempre più persone. Un 
grande in bocca al lupo ai nostri “ragazzi” ! 

 
Dopo una pausa  durata quasi due anni, riprenderà in questo mese di settembre 
con un numero dedicato alla enciclica “Caritas in veritate” la diffusione di 
“Cristianiperlapace”,  una newsletter online di avvisi, di eventi e di articoli su temi 
di attualità  in particolar modo legati alle dinamiche sociali ed ecclesiali e 
l’attenzione a proporre testi che  rappresentino l’articolazione delle opinioni 
presenti nella società e nella Chiesa. Alla newsletter collaborano Acli, Azione 
Cattolica, Pacefuturo e Piazza d’uomo. Per riceverla basta segnalare il proprio 
indirizzo mail all’indirizzo:   cristianiperlapace@tiscali.it 
 

Circolare interna alle Acli Biellesi. Hanno collaborato membri della Presidenza Acli ed operatrici dei servizi sociali 
Acli; hanno coordinato e curato l’impaginazione: Luca Maggia e Sergio Delpiano - aclibi.comunicazione@tiscali.it  

Acli Biella Via G. Galilei, 3 tel. 015 20515 – 015 2431221 
Tutti i fogli mensili di ACLI CON 2009 sono scaricabili da www.aclibiella.wordpress.com  

 


